
  

CORTE D’APPELLO DI BARI 

SECONDA SEZIONE CIVILE  

  

Il collegio, in persona dei magistrati   

dott. XXXXXXXXXX                                                                 presidente 

dott. YYYYYYYYYYYY                                                     consigliere 

dott. ssa ZZZZZZZZZZZ                                             consigliere relatore 

nel procedimento n. r.g. XXX/XX promosso da TIZIO, lette le note scritte 

depositate dalle parti in relazione all’udienza dell’X.X.XX; premesso che, 

avendo l’appellante proposto querela di falso avverso la procura alle liti 

conferita all’avv. CALPURNIO dall’appellato CAIO per il primo grado di 

giudizio, in caso di sua ammissione, il presente giudizio andrebbe sospeso 

ex art. 355 cpc in attesa della definizione del giudizio di falso; ritenuto, 

tuttavia, preliminarmente opportuno invitare le parti a valutare la 

possibilità di una definizione conciliativa della vertenza, tenuto conto 

dell’alea del giudizio (di falso e di merito), nonché dei tempi di 

svolgimento del processo, incluso il subprocedimento di falso da svolgersi 

in Tribunale; ritenuto, perciò, opportuno fornire alle parti una base 

conciliativa di partenza, formulando la seguente proposta ex art. 185 bis 

c.p.c., letti gli atti ed i documenti di causa, nonché i motivi di gravame:  

“conferma della condanna di CAIO al pagamento in favore del TIZIO della 

somma di €5.992,13, oltre iva e cassa come per legge ed interessi dalla 

domanda al saldo; conferma del rigetto delle altre domande; spese 

giudiziali compensate per ½ e per la restante metà, liquidata in €2.432,5 

per il primo grado ed in €978,5 per l’appello, oltre rimborso spese 

generali, iva e cpa come per legge, a carico di CAIO; spese di c.t.u. 

(liquidate come in atti) compensate per ½ e per la restante metà a carico 

di CAIO;” 

P.Q.M. 

formula alle parti la proposta ex art. 185 bis c.p.c. di cui in parte motiva; 

fissa l’udienza del XX.XX.XX per la verifica della definizione conciliativa 

della causa, con termine alle parti sino a venti giorni prima dell’udienza 

per prendere posizione sulla proposta ex art. 185 bis c.p.c. e per formulare 

eventuali proposte alternative.  

Così deciso, nella camera di consiglio in videoconferenza dell’X XXXXX 

XXXX.  

  

 Il consigliere relatore                                                               Il presidente   

 ZZZZZZZZZZZ                                                            XXXXXXXXXX    

  


